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La squadra di Trapattoni, rinunciataria e senza personalità, esce sconfitta dall'Olimpico 

1 %: ^ M F V 
IrWMon • Trapattoni prima dalla partita 

Ancora ci crede Tecnico onesto 

E l'Inter si scopri 
La «macchina» 

di Eriksson 
corre di nuovo 

piccola 

Eriksson: 
«Napoli 
lontano 
ma...» 

ROMA — Sorridente, opponi
bile. ma con un cruccio dentro, 
Quello di vincere a vuoto La 
Roma di Enkuon non conosce 
oauccli, batte le •granali ma il 
Napoli resta tempra lontano di 
tlniiue punti, , , 

.Con un Napoli che va forte 
come il venta e e poco da arrab 
btarar. cerca di spiegare a tutti, 
quasi volesse cercare una giù 
stiriciulone anche per se stesso 
un momento di riflessione, poi 
un'impennata un po' insolita 

•Ma non « incora Anita, an
che se lacapctuta lembra 
inattaccabile Diciamo che o#' 
al è siala una fiornala tutta 
per lei, ma • turili,ma • 
, Tacci Insomma,vivere sulla 
distraile altrui? •Prima di tul
io rocca a noi continuare a wn-
tere, BOI li uedra', ., „ 
, Quel «stata la chiave di volta 

di questo successo? 
•La spinta di Oeralm e Ber-

ureen sulla delira L'Inter se 
raineitaoa, sulla sinistra da 
mia Un piccola fioco di pre-
Ulna Q e ondata bene-

Pruno s'è arrabbino, per la 
•ostltuilone. -Si vede che non 
ha capita che volevo soltanto 
perdere dei, tempo II retala-
menta me la consente, io lo 
i/rutto Per vincere servono 
anche aueile cose*. 
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lì Trap: 
«La Roma 
meritava 
di più...» 

ROMA — Una aconfitta In 
ghiottita come una pillola Un 
aoraodacquaeglu 'Per fona, 
non abbiamo nulla da recnmi* 
nare Aita Roma il risultato va 
anche un pochino stretto- dice 
sinceramente Giovanni Tra 
pattoni nel suo tranquillo do-
popartita Deve averlo capito 
subito che non era la su* gior
nata e quella dell Inter Lui, 
sanguigno fischiatore e sempre 
in agitazione in panchina que> 
ata volta non ha fatto una pie* 
ga S e rincantucciato in un an
golo della panchina, come fosse 
uno spettatore, anche un tanti' 
no disinteressato «E che volete 
che di ceni Nel primo tempo 

Km oravamo una pia opera di 
neficenza Al nostri avversari 

permettevamo tutto. Cos'è che 
non è andato? iLa mancanza di 
personalità e poi quello di aver 
giocato con la netta convinzio
ne che ai sarebbe nereo, dopo il 
gol romanista» E ora come vi 
sentite, lucri gioco nei confron
ti del l^apoli? •la diranno i 

fma$imi confronti diretti Cer
ti. avremmo preferita partire 

in altra maniera in questo ciclo 
di partite terribili dalle quali 
vamo attui Comunque, te 
può eutr» una consofanone, 
perder* a Rama non i affatto 
un disonore» 
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ROMA — La scacchiera è 
grigia, non rlsplcnde, Il 
freddo Intorpidisco gli erti 
e raggela la mente, ma la 
Roma non si ''a condiziona
re né dal tempo né dall'In
ter seconda in classifica 
Fissa un perno In meizo al 
terreno sclvo uso 
deH'<Ollmplco> e vi fa ruo
tare Intorno 1 meccanismi 
delle manovre Gli scivolo
ni non mancano, lo spetta
colo tecnico ne soffrirà ma 
la gagllardla muscolare 
avrà modo di rifulgere In
fatti, sarà proprio sul terre
no della maggiore possanza 
atletica che I nerazzurri di 
Trapattoni pagheranno lo 
scotto A centrocampo 11 
•perno, glallorosso è 'Capi
tani Ancelottl, Intorno gli 
gravitano Desideri, Conti, 
Dì Carlo, con Berggreen 
che all'occorrenza si sgan
cia In avanti E 11 gol-parti
ta verrà proprio nel miglio
re momento di supremazia 
glallorossa, a coronamento 
di una manovra corale del 
centrocampo che viene per

fezionata da Oerolln e por
tata al diapason da Ber
ggreen Cosicché II danese-
oggetto-mlsterloso segna 11 
suo quinto gol a scorno di 
chi lo dipinge spesso e vo
lentieri come un corpo 
estraneo nella Roma di Eri
ksson 

Ma l'Incontro non vivrà 
soltanto su questa che po
tremmo definire una pro
dezza (un gol di testa che 
esalta la prestazione del 
biondo danese e di tutta la 
Roma), sarà avvincente e 
combattuto per tutti l 90' e 
sarà II bravo Zenga che li
miterà 11 bottino del giallo-
rosai SI esibirà In una de
viazione prodigiosa In an
golo, sventando la punizio
ne-bomba di Desideri, anti
ciperà l'Intervento di Pruz-
20 servito ad hoc da Ber
ggreen Viceversa 11 suo di
rimpettaio Tancredi sarà 
chiamato ad uscire di piede 
fuori l'area del 16 metri an
ticipando Carlini, e a bloc
care un Innocuo pallone 
calciato a rete da Fanna 
come dire che la disoccupa

zione sarà la sua veste Ma 
al di là di queste scheletri
che considerazioni, ci si 
spalanca dinanzi 11 volto di 
un'Inter priva di personali
tà Eppure a Trapattoni 
non si può dire che manchi 
Anzi, 11 suo gran merito è 
stato proprio quello di aver
la trasmessa alla sua squa
dra, trasformandola In uti
litaristica e contropledlsta 
Ma contro la Roma di Ieri 
forse è giusto riconoscere 
che ci sarebbe stato poco da 
fare per chiunque E 1 vari 
Baresi, Fanna, FIraccInt (lo 
stesso Matteoll) hanno fat
to la figura di damerini più 
adatti per 11 minuetto 

Per tutto 11 primo tempo 
l'Inter ha subito la pressio
ne di una Roma determina
ta come poche volte è acca
duto Il centrocampo era 
territorio di i Iserva del glal-
lorossl, con Ancelottl su 
tutti Veloci sciabolatori 
senza debolezze, Conti e 
Desideri, al quali faceva la 

Eunta all'arma l'encomia
ne DI Carlo, se la ridevano 

Roma-Inter 1-0 

MARCATORE. 31' Berggreen 
ROMA Tancredi, Oddi. Garolln, Bonlek, Naia. Conti 176' Ago
stini], Berggreen. Oaaldarl, Pruno (SS Righetti). AncHottl, M 
Callo 112 Gregorl, 13 Baroni, 18 Baldleril. 
INTER Zanga Bergoml, Mandorllnl, Baraal, Farri, Passerella; 
Fanna, Plracclnl. Altoballl, Malleoli. Carlini 164 Tardai») US 
Malgloglio. 13 Calcaterra. 16 Mlnaudo. 16 Ciocci). 
ARBITRO Lanosa di Maaalna 
ANGOLI 8-6 por I Inter. 
NOTE: Laggara piaggia Intermittente, giornata fredda, terreno 
leggermente aolvoloeo, epettatorl 64mlla par un Ineaaao cU un 
miliardo 213 687 000 lira. 

La triateiu a la (alleiti owaro Zanga a Tancredi 

Arbitro 

ROMA (g a ) — Il ale; Lanose ha diretto senza Infamia né lode 
Sicuramente non ha influito sul risultato, ma ha decretato spes
so punizioni a rovescio Si e comunque mosso con autorità se
dando sul nascere il minimo accenno di gioco duro Da lodare 
viceversa in occasione di un contrasto tra Altobelll e Boniek in 
area glallorossa 11 "capitano* nerazzurro sullo slancio della cor
ea era finito addosso al glallorosso, cadendo poi a terra II neraz
zurro ha Invocato II rigore, ma Lanese non è caduto nella trap
pola. 

di Plracclnl e Bergoml An
celottl poi vinceva alla 
grande 11 duello con Mat
teoll, l'azzurro al quale pare 
voler concedere le sue pre
ferenze Il et Vicini Polemi
ca la sua prestazione? Se 
così è stato nonlohadatoa 
vedere, ma forse Eriksson 
lo pregherà di Insistere 
Spettacolo triste quello di 
un Altobelll, bravo e inossi
dabile centravanti tutto 
spilli, costretto talvolta ad 
arretrare all'altezza del ter
zini per catturare un pallo
ne giocatole Quanto poi a 
Carlini nullo 11 suo apporto 
al fini della pericolosità del
la manovra, anche perché 
Oerolln non gli concedeva 
nessuna confidenza E sarà 
proprio demerito dell'ala 
nerazzurra se Gerolln scoc
cherà Il cross decisivo per 
la testa di Berggreen 
Avrebbe dovuto seguire 11 
terzino e limitarne così il 
raggio d'azione 

Qualcoslna In più l'Inter 
riuscirà a fare allorché 
Trapattoni si deciderà a to

gliere proprio Carlini Inse
rendo Tarde!!!. Il centro
campo diventa un po' più 
robusto, ma l 'accorto» 
della Roma non le permette 
più di leggere folate di ven
to offensivo Altobelll, 
stretto nella morsa Bonlek-
Oddi, non riuscirà comun
que a scoccare un Uro In 
porta degno di questo no
me Nota di gran merito, 
Invece, per Ferri che h i 
spento fin dall'Inizio le vel
leità che Pruzzo poteva co» 
vare in mente. Appiccica
ticelo anzlchenò gli t •fug
gito soltanto u n . volta, co
stringendo zenga a spedir» 
con una smanacciata In 
angolo Insomma, se Tra
pattoni e l'Inter avevano 
Incominciato a sognare sa
rà meglio che ripongano t 
sogni nel cassetto, cosi co
me la Roma con questa 
prestigiosa vittoria non do
vrà sognare neppure lei: 
vada avanti per la sua stra
da. chi vivrà vedrà. 

Giuliano AntognoH 

Berggreen: «Solo gol decìsivi» 

Ancelottl a 1 raccattapalle tasteggiano Berggreen dopo II gol 

ROMA — Intorno a lui, la ressa delle grandi occasioni Po
trebbe approfittarne per togliersi lo sfizio di qualche persona
le vendetta Ma Klaus Berggreen, ventotto anni da Lyngby, 
Danimarca, sorride a tutti, risponde a tutti, nonostante I 
bocconi amari che è stato costretto a mandar giù nel suol 
grimi giorni romani Un segno di superiorità e tutto somma-

> anche questa può essere considerata una sua piccola rivin
cita verso chi non lo ha amato troppo E che ancora non 
abbia convinto pienamente scettici più tenaci lo si è Intuito 
dal tono di certe domande nel dopopartita alle quali, però, 
Klaus ha risposto con garbo e con sottile Ironia 

»E stato un gol alla Pruzzo» dice uno de) tanti cronisti che 
gli stanno attorno 

tPer carità, Pruzzo sa fan di meglio — è la sua risposta, 
accompagnata da un mezzo sorrlsetto sulle labbra - ti mio è 
stato soltanto un gol alla Berggreen Non ha altre pretese». 

Una modestia controllata e voluta, tanto per mettere in 
soggezione gli ascoltatori 

Ora ha raggiunto quota cinque gol, un bel bottino, non c'è 
che dire 

•Io sono molto contento Ma soprattutto lo sono perché I 
cinque gol che ho segnato sono stati tutu Importantissimi, 
perché hanno sbloccato situazioni difficili oppure hanno de' 
finito II risultato a nostro favore Qol importanti, realizzati 
sempre quando si era sullo zero a zero E quattro volte di 
testa » 

Eppure In avvio partita non era stato molto bravo •Qual
che passaggio sbagliato, soltanto perché non sapevo a chi 
dare la palio Allora sono stato costretto a fare cose più gran
di di me e naturalmente le ho sbagliate Ad ognuno ti suo 

mestiere» 
E in campo 1) suo qua! è? 
•Quei/odi correre un po'dappertutto, lo, t miei avversari, tf 

lio sempre ridotti alla ragione per stanchezza, È il mio aegra* 
t/o». 

Da Berggreen ad Ancelottl, un altro grande protagonista 
del successo glallorosso A centrocampo ha messo in aoggt* 
zlone Matteoll, uno che presto sarà «azzurro» a tempo pieno. 

•Abbiamo giocato tutu bene — risponde — io come $ti 
altri MI sono assunto la responsabilità di guidare II centro» 
campo e credo di a verlo fatto bene. Ma evitiamo di tare con* 
fronti, non è serto» 

Bella vittoria, ma scudetto sempre lontano 
'Complimenti al Napoli Più va avanti e più diventa forte. 

Ma noi non ci scomponiamo Proveremo a rincorrerlo, comt 
in passato abbiamo fatto con la Juve Non si sa mal». 

Che 11 Napoli ancora non abbia lo scudetto In tasca lo 
credono anche quelli dell'Inter, a cominciare dal suo presi
dente Ernesto Pellegrini 

«7o credo che ci saranno ancora delle sorprese. Non pud 
essere tutto finito» 

Un tentativo quello del presidente per Illudersi ancor»» 
Forse e soprattutto per non smontare un campionato che ha 
ancora tanta strada da fare 

•ci slamo ancora tutti dentro — sottolinea Altobelll — la 
vittoria del Napoli a Torino era prevedibile Perché tanto 
meraviglia?». 

Subito spiegato Non era prevedibile la sconfitta dell'Inter 
a Roma. 

Paolo Ciprio 

Dagli scontri-divezza una vittima a sorpresa: il Como 
Il pantano 

del Partenio 
ferma tutti 

Avell ino-Ascoli 0-0 

AVELLINO. 01 Leo, Colantuono, Murali! |64' Boccafresca). 
Geatoneo, Amodio, Romano, Bertoni, Benedetti, Tovalierl, Co
lomba 113' Dìrceu). Aleealo (12 Coccio, 13 Ceruti. 14 Caaalal 

ASCOLI: Passagli, Deatro. Benedetti. Jachlnl, Trifunovlc, Pu-
soeddu; Bonoml, Giovanne!)! (87* Carino), Vincenzi, Marchetti, 
Barbuti 0 2 Corti. 13 Perrone. 15 Brady, 1B Agostini) 

ARBITRO. Petratto di Torino 

ANQOUi 8-2 per l'Avellino 
NOTE: Giornata fredde oon pioggia Terreno al (Imita della 

Jratieabllltà anche per la neve caduta In mattinata Spettatori 
Bmita Ammoniti. Cattaneo, Colantuono e Marchetti 

Nostro aervlxlo 
AVELLINO — Fiamminghi i colon innevate le cime tempo da 
lupi anche sotto il profilo climatico ad Avellino In palio uno 
•picchio di anlvczra si fa Cotica a reggerai in equilibrio nel pantano 
del Mutuarlo irpino della pedata r ppure Avellino ed Aacoh non si 
mparmiano il bottino è troppo importante Bruciano cntrgie gli 
irplni nel tentativo di scardinare il robusto muro difensivo innal 
tato dagli avversari duvanti alla propria area con i denti con la 
fona della disperazione ì marchigiani respingono gli assalii alla 
meno peggio Non è una bella partita I inzuppato terreno e tappe 
ti bili ti della poeta in palio impongono un copione nervoso, duro 
ruvido, nel quale 1 agonismo recita il ruoto protagonista Aspri 190 
minuti ma aoatamialmetne corretti Due soltanto gli ammoniti, 
Cattaneo e Colantuoni, a riprova che non tutti gli scontri apareg 
fio. o presunti tali, debbano finire in rima Scontato 11 leit motiv, 
PA vallino parta a apron battuto, 1 Ascoli et difende come può, 
affidano le loro velleità offemive, 1 marchigiani, a timidi quanto 

Un'acrobaiie di Benedetti non frutte 11 gol eli Avellino 

Ilario Caatagnar 

improbabili contropiede II pantano favorisce — è noto — la squa 
dra che si difende Infatti Bono molte le azioni irpine che si dtsaol 
vono ora per un cattivo controllo della efera scivoloso ora per il 
precario equilibri» di ispiratori ed esecutori della medesima 

Vano 1 assalto del primo tempo Vinicio, tecnico inscaltnto dal 
la durezza del cosiddetto calcio provinciale capisce Ad inizio 
della ripresa è il 53 manda in campo Dìrceu, il brasiliano con lo 
valigia Non è ancora in perfette condizioni fisiche lo zingaro 
sudamericano e il tecnico lo sa ma a Dìrceu non AI chiede tanto di 
mettere ordine nella caotica manovra quanto piuttosto di cercare 
di (sfruttare alla Bua maniera qualche calcio piazzato Già perche 
I Ascoli nella propria arca non scherza e ali Avellino visti i chiari 
di luna non proprio rassicuranti a questo punto conviene tentare 
di sbloccare il risultato con qualche tiracelo da lontano Ma la dea 
bendata e Giovo pluvio, questa volta non Bono dalla parte degli 
irpini Ricompare il Signore dei Pareggi gli uomini di Vinicio non 
riescono ad esorcizzarlo il partenio ritorna ad essere terra di con 
quista por grandi e por piccini 

Marino Marquardt 

Per il Brescia 
due punti 

di speranza 
Brescia-Como 2-0 

MARCATORI. 7* Ocehlplntl, 61' Crini 
BRESCIA Alibonl, Ocehlplntl Branco 160* Ceramico)!), Argen
to!. Chiodini. QantiUni Sacchetti. Bonomettl (66 Giorgi). 
Turchetta, Zoratto. G ritti (12 Pione"., 13 Da Martino. 14 
Chierici) 
COMO Paradisi Tempestili! Bruni, Centi, Maccopp) Alblero, 
Mattel, Invernili! 146' Giunta). Borgonovo Notarìstefano, 
Butti 168' Tedesco) (12Redaelli 13 Guerrlnl. 14 Russo) 
ARBITRO Bergamo di Livorno 
ANGOLI 0 a 4 per II Como 
NOTE cielo sereno, terreno In buone condizioni Spettatori 
23mila Ammonito Argentasi per proteste 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Due punti di speranza per un Brescia tornato ieri 
alla vittoria dopo il lungo digiuno che durava dalla dodicesima 
giornata Puntuale e preciso il commento dell allenatore tarlano 
Mondomco sulla partita «In campo cerano duo squadre Una 
aveva fame 1 altra era già sazia. Ma da ieri ad avere fame (di 
punti) ci sarà anche il Como che naviga ormai appena al di sopra 
della pericolosa zona di retrocessione A spianare il successo azzur 
ro ieri tV stato Mottei intervenendo su un passaggio di Occhipinti 
ad ui t mpagno di squadra aveva appoggiato corto verso il por 
tiere favorendo 1 inserimento dello atesso numeno 2 bresciano 
Pronto il tiro e per Paradisi non e è Btato nulla da fare era da poco 
passato il 7 del primo tempo 

Il resto dell incontro per gli azzurri è stato molto più facile 
anche ae nella ripresa avevano dovuto a lungo subirò 1 assedio del 
Como spigliato alla trequarti ma pasticcione e pressapochiata al 
limite e nei tiri in porta Solo Notanstefano infatti aveva messo in 
difficolta Abboni ieri attento e preciso su tutti i palloni salvo un 
paio (ma stavolta solo due) d avventate uscite a vuoto Le palle 
alte ed i lunghi cross non sono apparsi congeniali agli attaccanti 

Il rigor* par I bresciani trasformato da Grìttl 

(ariani infatti tutte le palle finivano immancabilmente pop esser* 
prese dai difensori o dal portiere bresciano Migliore in campo il 
piccolo Zoratto instancabile e preciso per tutul novanta minuti, 
nonostante i numerosi falli subiti Primo tempo al piccolo trotto 
con 1 arbitro Bergamo in giornata balorda a «pezzetta» continua
mente il gioco fischiando a vanvera decine dì punuioni Dopo la 
rete 1 unico brivido al 32 con Argentea* a salvare in calcio d «ngolo 
au Butti ^ 

Nella ripresa il Como sì schierava con tre punte al 48' Mondani. 
co faceva entrare Giunta e Buccesanamente Todeaco Al 16' il 
Brescia raddoppiava Albiero stendeva in area Gentiliru e Grittf 
segnav a la sua prima rete in campionato sul primo rigore concessa 
al Brescia Fallivano grosso occasioni i lanam al 2& (Boreonovo) a 
al 28 (Tedesco) maerail Brescia in contropiede ad «ver© Rumoro
se occasioni per triplicare Una vittoria acacciacnat per un Brescia 
in netto miglioramento nelle ultime due partite ha segnato bea 
cinque reti (più tre autoreti) un vero record in un campionato 
anemico come quello italiano 

Carlo Bi.ar.chJ 
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